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SINDACATO

Riccardo Nencini
neo-eletto
in segreteria Fiom

Case Enti, acquisti anche in blocco
Il ministro del Lavoro: entro giugno le prime vendite

L’INTERVENTO

SCIOPERO SOLIDALE NEI SERVIZI
MA SERVE LA LEGGE SULLE RSU
di GUIDO ABBADESSA*■ IlComitatocentraledellaFiom-

Cgilhaelettolanuovasegreteria
nazionale.Oltrealsegretarioge-
neraleClaudioSabattini,sonostati
confermati insegreteriaFrancesco
Ferrara,LuigiMazzoneeFrancesca
ReDavid.Nuovoelettoèinvece
RiccardoNencini,giàsegretario
generaledellaCameradelLavoro
diFirenze.Èstataancheelettala
nuovapresidenzadelComitato
centralecompostadaEnricoSta-
gni(presidente),FrancescoGran-
donaeLauraSpezia(vicepresiden-
ti). IlcomitatocentraledellaFiom,
infine,haavviatoilpercorsoche
porteràallaelezionedellaDirezio-
nenazionale.

ROMA Enti-inquilini, la compra-
vendita sarà più facile se fatta in
blocco. Si desume dalla circolare
firmata ieri dal ministro del Lavo-
ro Cesare Salvi, attesa dagli enti
previdenziali in quanto chiarisce
l’entitàdegliscontidaapplicarein
caso di vendita individuale o col-
lettiva e gli aspetti del processo di
venditadegli immobilidicui si sta
concludendolaprimafase.

Nellacircolare,Salvisollecitagli
enti a favorire «le più diverse for-
mediauto-organizzazionedapar-
te dei conduttori che consentano
l’acquisto in blocco degli apparta-
menti»: agli inquilini conviene
perchéusufruirannodiunulterio-

rescontocheoscilleràdal5al20%
da aggiungere al 30% per il diritto
diprelazionedeiconduttori.

Ma a che punto sono le vendite
del 25% del patrimonio immobi-
liare degli enti (in totale 94mila
unità) che dovranno essere con-
cluseentrol’anno,comestabilisce
la Finanziaria, per un ricavato di
circa4milamiliardi?Pronteaven-
dere per ora sono soltanto Inps e
Inail. Il primo, concluso l’invio di
1.900 letterecompletediprezzoal
nettodegliscontie l’eventuale5%
della Commissione di congruità,
sta già ricevendo le risposte dagli
inquilini: i sì hanno superato il
95%.L’incaricodivenderesaràaf-

fidato ad una società di gestione
dopodiché saranno stipulati i pri-
mirogiti.

Anche l’Inail vuole arrivare en-
troagiugnoafirmare leprimeces-
sioni. Entro il 15 aprile avrà com-
pletato l’invio di 11mila lettere,
gli inquilini hanno poi 2 mesi di
tempo per l’opzione di acquisto.
Dopo l’avvio di oltre 20mila lette-
re, l’Inpdai ha stimato 150 immo-
bili e nei prossimi mesi gli inquili-
ni riceveranno la proposta defini-
tiva di vendita e le condizioni dei
mutui agevolati; le stipule dopo
giugno. Anche l’Inpdap prevede
di concludere entro aprile la fase
di invio delle propostedi acquisto

con il prezzo, finora la quota rag-
giunta è di 14mila lettere, per
5200 miliardi di entrate previste
nel2000.

L’operazione è perciò avviata
anche se registra le critiche del Su-
nia. Il sindacato inquilini giudica
la circolare Salvi «incredibile». Per
il suo segretario Pallotta si rischia
«divanificarequantosinoadoraè
stato fatto per garantire una ven-
dita che non creasse problemiagli
inquilinimenoabbienti».Nonsa-
rebbe prevista, «per chi non può
acquistare, la garanzia della per-
manenza in affitto a tempo inde-
terminato» mentre si apre laporta
«aimmobiliariespeculatori».

Nel nostro paese i primi ad avvertire la
necessità di coniugare nei servizi pub-
blici il diritto di sciopero con gli altri
diritti della persona garantiti dalla Co-
stituzione furono i sindacati confedera-
li che, negli anni Settanta, emanarono
i codici di autoregolamentazione. Solo
successivamente, nel 1990, fu appro-
vata la legge 146. In questi ultimi dieci
anni, la legge ha evidenziato molti pre-
gi ma anche qualche limite. Era dun-
que necessario apportare dei correttivi.

Nel settore dei trasporti il 23 dicem-
bre 1998 è stato firmato dal governo e
dalla gran parte delle aziende e dei sin-
dacati il patto sulle regole, recepito ora
in larga misura dalla nuova legge sugli
scioperi. La nuova legge, estesa peraltro
anche ai lavoratori autonomi e ai liberi
professionisti, costituisce dunque un
passo in avanti molto importante ma
non ancora risolutivo, è necessario in-
fatti intervenire anche su altre questio-
ni, a cominciare dall’approvazione del-
la legge sulla rappresentanza.

Nei servizi pubblici, nei trasporti in
particolare, esiste una forte frammen-
tazione sindacale e in un sistema a rete
bastano pochi lavoratori per bloccare
un intero settore. La gran parte delle
agitazioni inoltre sono proclamate da
piccole organizzazioni sindacali e spes-
so non vengono neppure effettuate, ma
giocando sull’effetto annuncio, creano
nell’opinione pubblica la convinzione
di un’emergenza continua.

Altro nodo da sciogliere è quello delle
relazioni industriali e delle regole ne-
cessarie per governare i processi di
cambiamento determinati dal passag-
gio dal monopolio al mercato. In un
settore in profonda trasformazione co-
me quello dei trasporti per prevenire la
conflittualità occorrono regole certe a
garanzie del lavoro e dell’occupazione,
a partire dalla clausola sociale, inoltre
è necessario, superando l’opposizione
di Confindustria, rivedere l’impianto
contrattuale e semplificare il sistema,
passando dai 60 contratti attuali a po-
chi contratti per area di attività.

Purtroppo le trasformazioni in atto

hanno fatto emergere invece molto
spesso l’inadeguatezza della gran parte
delle aziende. La risposta prevalente è
stata quella di comprimere il lavoro. Il
numero degli occupati è sceso soprat-
tutto nelle aziende fortemente struttu-
rate e i rapporti di lavoro, per effetto di
un ampio processo di terziarizzazioni e
di contratti meno onerosi, rischiano di
diventare sempre più precari, discrimi-
nando in particolare i soggetti più de-
boli.

Coinvolgere i lavoratori nella gestio-
ne delle aziende attraverso l’azionaria-
to dei dipendenti per prevenire gli scio-
peri, come sostiene D’Antoni, lo riten-
go, per esempio, profondamente sba-
gliato. La riduzione della conflittualità
in Alitalia non è dovuto al fatto che i
lavoratori sono azionisti dell’azienda,
ma piuttosto alla condivisione del pia-
no d’impresa da parte dei dipendenti e
a un modello di relazioni industriali
che almeno in questi ultimi anni ha di-
mostrato di funzionare.Trovo quanto-
meno discutibile anche l’ipotesi del re-
ferendum, almeno nelle forme prospet-
tate in questi giorni da autorevoli espo-
nenti politici e sindacali, mentre esclu-
derei completamente lo strumento del-
l’arbitrato obbligatorio e il ricorso allo
sciopero nelle sole vertenze contrattua-
li, come invece sostiene il ministro Ber-
sani.

Ritengo piuttosto necessario rilancia-
re lo sciopero solidale che, pur trovando
almeno a parole tanti sostenitori, non
trova concreta attuazione per la man-
canza di accordi applicativi tra le parti.
La Filt Cgil da anni sostiene la necessi-
tà di introdurre in via sperimentale in
alcuni settori strategici, come per esem-
pio quello del controllo del traffico ae-
reo, forme di lotta alternative. Durante
lo sciopero solidale per non danneggia-
re l’utenza, le prestazioni sarebbero co-
munque garantite, mentre le trattenute
salariale e i proventi aziendali introita-
ti durante l’agitazione verrebbero desti-
nati ad un fondo di solidarietà per ini-
ziative di carattere umanitario.

*segretariogeneraleFiltCgil

Lavoro, a marzo 74 «morti bianche»
Inail: non diminuiscono gli infortuni sul lavoro

■ GIANNI
BILLIA
«Tanti
incidenti
in agricoltura?
Meccanizzazione
senza alcuna
formazione»

ROMA Nonaccenna a diminuire
il ritmo degli incidenti sul lavo-
ro, compresi quelli tragici. Nel
mese di marzo vi sono stati 74
morti per infortuni sul lavoro,
con una media di tre al giorno,
escluse le domeniche. Ma gli in-
fortuni hanno raggiunto la cifra
di 97.020 casi. È quanto emerge
daidatidell’Inail, chesegnalaco-
me solo nell’ultima settimana,
quella che va dal 3 aprile all’8
aprile, sono stati denunciati
20.265 infortuni, di cui 20 mor-
tali. Nel 1999 la situazione non
era certo migliore, poichè - se-
condo la banca data dell’Inail, in
gradodimonitoraresialadimen-
sione delle aziende,delleprovin-
ce,peretàdegli infortunati emo-

dalità degli accadimenti - si vede
che nel 1999 per il solo settore
dell’industria, commercio e ser-
vizi, vi sono stati 979 decessi (a
fronte di 1005 del 1998). A que-
stacifravannoaggiunti imorti in
agricoltura pari a 134 e 118 nel
’98. L’area «a più alto rischio» è il
Nord-Ovest dove si sono segna-
lati 264 morti nel primo settore,
seguito dal Nord-est con 243 de-
cessi. L’agricoltura ha avuto nel
sud 36 morti, seguito dall’Nord-
est con 29 decessi. La Lombardia
è la regione più «pericolosa» con
149 casi nel comparto seconda-
rio e terziario, seguita dal Veneto
con108.Fanalinodicoda,anche
per la ristrettezza del territorio la
Valle d’Aosta con 6 decessi e ed il

Molisecon11.
Sono stati

invece
820.460 gli in-
fortuni sul la-
voro nel ‘99
(808.833 con
un incremen-
to del 2,2%)
per il compar-
to industria,
commercio e
servizi. In agri-
coltura sono

segnalati 83.141 infortuni
(89.001 nel ‘98 con un calo del
6,6%). Nel Nord est il numero
maggiore di incidenti:279.281
(271.752 nel ‘98), seguita dai
240.135 del Nord Ovest (stesso

risultato l’anno precedente). La
Lombardia ha la palma della re-
gione con il più alto numerto di
infortuni141.422, seguitadalve-
neto con 115.024. Ultima la Val-
le d’Aosta ed il Molise rispetti-
vaemnte con 2.152 e 3.451 inci-
denti registratisi nel comparto
secondarioeterziario.

In particolare nell’agricoltura,
osserva il presidente dell’Inail
Gianni Billia, il numero di inci-
denti è pari a quello dell’edilizia.
Nonostante gli occupati nei
campi si siano ridotti dagli 8 mi-
lionideglianni ‘50aunmilionee
mezzo di oggi, gli infortuni sono
triplicati:«significachelamecca-
nizzazione è stata fatta senza for-
mazione». Oltretutto «molti

trattori dovrebbero essere rotta-
mati».

Giuliano Pisapia, di Rifonda-
zioneComunista,sollecital’ado-
zione urgente di misure legislati-
ve con la redazione di un testo
unico sulla materia per superare
laframmentarietàdellanormati-
va, «e soprattutto controlli mag-
giori e più efficaci». Il presidente
dell’Anmil Pietro Mercandelli
non si stupisce dei dati, «lo dicia-
mo da tempo che il fenomeno
non regredisce. C’è anche un
problema di cultura che si deve
formare già sui banchi di scuola.
È il momento di passare ai fatti
concreti nel campo della forma-
zioneedellavigilanza».

R.W.
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A A MARCIA 0,26 -3,40 0,24 0,32 499

ACEA 19,10 4,42 13,14 25,22 36146

ACQ NICOLAY 2,92 0,69 2,48 2,97 5604

ACQUE POTAB 7,00 - 6,13 8,63 13554

ACSM 5,88 0,05 4,84 8,19 11602

AEDES 13,20 -4,74 3,48 19,98 25857

AEDES RNC 10,76 -6,27 2,31 19,80 21131

AEM 5,06 -2,84 3,55 7,90 9949

AEROP ROMA 7,43 0,76 6,21 7,40 14313

ALITALIA 2,20 -1,70 1,95 2,43 4256

ALLEANZA 11,10 2,55 9,44 11,86 21332

ALLEANZA RNC 5,70 2,56 5,33 6,93 10903

ALLIANZ SUB 9,13 -0,86 8,93 9,97 17676

AMGA 2,35 0,13 1,03 2,96 4546

ANSALDO TRAS 1,02 -0,49 1,01 1,29 1963

ARQUATI 0,84 -2,09 0,84 1,00 1636

AUTO TO MI 14,32 -1,96 11,25 16,37 27902

AUTOGRILL 10,48 -1,06 9,60 12,67 20308

AUTOSTRADE 7,69 1,55 6,50 9,08 14787

B B AGR MANT W 0,45 2,05 0,44 0,69 0

B AGR MANTOV 7,98 -0,24 7,99 9,91 15475

B DES-BR R99 1,56 -2,20 1,41 2,09 3011

B DESIO-BR 3,63 1,03 3,07 4,12 7075

B FIDEURAM 16,34 3,31 9,96 17,93 31371

B INTESA 3,79 -1,28 3,29 4,46 7375

B INTESA R W 0,39 1,46 0,32 0,54 0

B INTESA RNC 2,10 -0,80 1,73 2,62 4076

B INTESA W 0,74 -1,38 0,63 0,94 0

B LEGNANO 4,89 -4,88 4,78 5,96 9482

B LOMBARDA 9,42 2,28 9,20 11,46 18094

B NAPOLI 1,20 -1,56 1,12 1,25 2320

B NAPOLI RNC 0,99 -0,29 0,88 1,05 1932

B ROMA 1,15 -0,78 1,11 1,43 2223

B SANTANDER 10,90 - 10,10 11,91 21212

B SARDEG RNC 16,78 0,58 16,64 21,73 32465

B TOSCANA 3,14 -1,26 2,87 3,69 6122

BASICNET 2,67 -1,44 2,60 3,74 5152

BASSETTI 5,68 0,53 5,41 6,79 10698

BASTOGI 0,25 0,04 0,15 0,46 487

BAYER 45,45 3,27 40,19 47,00 89030

BAYERISCHE 6,61 -1,14 6,19 7,60 12801

BCA CARIGE 9,38 -0,96 8,51 10,20 18213

BCA PROFILO 15,92 0,91 3,19 20,33 30926

BCO BILBAO 15,51 -2,15 12,25 15,92 30386

BCO CHIAVARI 2,88 -5,08 2,68 3,36 5596

BEGHELLI 2,08 -0,81 1,72 3,05 4035

BENETTON 2,09 -1,65 1,89 2,42 4064

BENI STABILI 0,45 2,62 0,32 0,55 856

BIM 20,45 2,69 6,94 22,88 39945

BIM W 8,38 0,38 2,45 10,17 0

BIPOP-CARIRE 105,21 -1,96 77,23 125,91 215836

BNA 2,86 -0,45 2,55 2,95 5563

BNA PRIV 1,43 -1,17 1,24 1,50 2796

BNA RNC 1,01 - 0,83 1,06 1956

BNL 3,70 0,46 3,06 4,06 7131

BNL RNC 2,76 0,11 2,53 3,20 5367

BOERO 10,09 - 8,86 10,75 19537

BON FERRAR 9,50 - 9,41 10,81 18929

BONAPARTE 0,37 2,29 0,30 0,42 703

BONAPARTE R 0,31 -1,02 0,23 0,38 609

BREMBO 11,84 1,69 9,68 13,15 23100

BRIOSCHI 0,35 -0,03 0,22 0,71 665

BRIOSCHI W 0,09 -6,47 0,06 0,19 0

BUFFETTI 26,97 -4,97 14,23 36,89 53770

BULGARI 12,20 3,63 8,37 11,86 22896

BURGO 6,43 1,20 5,44 6,77 12481

BURGO P 7,70 - 7,35 8,20 14909

BURGO RNC 7,19 - 6,06 7,20 13496

BUZZI UNIC 8,44 2,75 8,00 11,03 16179

BUZZI UNIC R 4,58 3,39 3,72 4,84 8796

C CALCEMENTO 0,81 -0,15 0,78 0,93 1564

CALP 2,88 -1,27 2,90 3,17 5633

CALTAGIR RNC 2,75 - 1,35 3,55 5325

CALTAGIRONE 2,81 -2,12 1,42 4,02 5578

CAMFIN 2,90 -0,58 1,85 3,00 5617

CARRARO 3,03 - 2,99 3,75 5867

CASTELGARDEN 5,31 0,57 4,37 5,39 10243

CDB WEB TECH 29,57 5,20 21,05 39,78 59715

CEM AUGUSTA 1,82 - 1,73 2,00 3524

CEM BARL RNC 2,82 - 2,70 3,39 5460

CEM BARLETTA 3,72 - 3,72 4,49 7203

CEMBRE 2,79 2,57 2,68 3,10 5387

CEMENTIR 1,29 2,22 1,22 1,58 2504

CENTENAR ZIN 1,69 -0,76 1,71 2,31 3305

CIR 4,02 -3,57 2,17 6,57 8024

CIR RNC 3,05 0,43 1,97 4,43 5954

CIRIO 0,45 1,49 0,44 0,54 867

CIRIO W 0,09 0,59 0,09 0,13 0

CLASS EDIT 15,92 4,38 13,22 20,71 30372

CMI 1,63 3,82 1,57 1,97 3156

COFIDE 1,96 -4,72 1,03 3,63 3892

COFIDE RNC 1,17 -1,84 0,78 1,82 2289

COMIT 4,89 -1,23 4,23 5,54 9486

COMIT RNC 4,90 0,20 4,16 5,38 9488

COMPART 1,28 -0,54 1,05 1,43 2478

COMPART RNC 1,06 -2,57 0,81 1,19 2052

CR ARTIGIANO 3,01 -0,82 3,00 3,46 5830

CR BERGAM 17,73 0,09 16,85 18,25 33612

CR FOND 0,82 -7,44 0,64 2,43 1632

CR VALT 00 W 2,48 0,12 2,25 3,93 0

CR VALT 01 W 3,22 -3,27 3,02 4,16 0

CR VALTEL 9,03 0,27 8,74 9,97 17446

CREDEM 3,09 -3,19 2,46 3,41 6059

CREMONINI 2,75 -1,26 1,90 2,93 5332

CRESPI 1,27 -0,39 1,26 1,47 2463

CSP 4,62 -0,50 4,51 5,93 8963

CUCIRINI 1,09 -0,82 0,68 1,81 2111

D DALMINE 0,26 -0,31 0,18 0,33 504

DANIELI 4,67 -1,04 4,48 5,37 9073

DANIELI RNC 2,32 -1,07 2,09 2,87 4477

DANIELI W03 0,39 -1,53 0,34 0,50 0

DE FERR RNC 2,29 - 2,20 2,49 4440

DE FERRARI 6,45 -1,27 6,27 7,46 12489

DEROMA 7,84 0,51 6,30 7,83 15157

DUCATI 2,81 0,43 2,50 3,28 5369

E E.BISCOM 234,68 -3,70 220,71 277,34 460968

EDISON 9,97 0,31 7,63 10,90 19235

EMAK 2,00 0,25 1,66 2,40 3940

ENEL 4,40 -2,42 3,78 4,71 8529

ENI 5,01 -2,13 4,80 5,61 9722

ERG 2,60 - 2,47 2,83 5001

ERICSSON 52,37 -1,21 50,31 68,41 101867

ESAOTE 4,55 -6,53 1,82 5,48 8829

ESPRESSO 18,68 -1,10 9,95 25,60 36483

F FALCK 7,31 0,69 6,95 7,94 14154

FALCK RIS 7,81 - 6,90 7,81 15122

FIAR 3,50 - 3,43 3,60 6864

FIAT 27,84 0,32 27,21 35,41 53441

FIAT PRIV 15,96 0,18 12,53 21,57 30818

FIAT RNC 13,60 -0,68 13,00 17,18 26525

FIL POLLONE 1,95 0,41 1,82 2,64 3814

FIN PART 1,91 -0,57 0,92 2,07 3706

FIN PART PRI 1,88 3,92 0,63 1,99 3551

FIN PART RNC 1,80 -0,61 0,64 1,89 3478

FIN PART W 0,42 -2,41 0,13 0,51 0

FINARTE ASTE 6,30 0,21 3,51 6,30 12204

FINCASA 0,30 -3,23 0,28 0,41 593

FINMATICA 106,03 -2,64 27,85 175,89 209892

FINMECC W 0,12 0,52 0,05 0,15 0

FINMECCANICA 1,71 0,47 1,20 1,90 3311

FINREX 0,06 - 0,06 0,06 121

FINREX RNC - - - - 0

FOND ASS 4,64 2,25 4,43 5,15 8876

FOND ASS RNC 3,21 -0,93 3,21 3,77 6246

G GABETTI 1,90 2,65 1,69 2,03 3675

GANDALF 144,00 -1,50 130,87 184,41 280178

GARBOLI 1,10 - 1,00 1,26 2130

GEFRAN 3,90 -0,31 2,93 4,63 7580

GEMINA 0,56 -1,19 0,45 0,91 1081

GEMINA RNC 0,81 -0,25 0,58 1,26 1516

GENERALI 30,44 1,64 28,02 32,36 58146

GENERALI W 33,55 -3,43 32,18 37,58 0

GEWISS 6,72 4,87 5,57 8,66 12948

GILDEMEISTER 4,60 -1,10 3,58 4,81 8911

GIM 0,99 0,81 0,86 1,20 1906

GIM RNC 1,16 -0,85 1,04 1,23 2244

GIUGIARO 9,99 3,76 8,35 11,88 19320

GRANDI NAVI 2,78 1,27 2,68 3,45 5344

GRANDI VIAGG 1,15 0,52 1,09 1,46 2223

GRUPPO COIN 11,47 -1,25 10,48 13,43 22180

H HDP 1,32 1,15 0,83 2,27 2567

HDP RNC 1,20 -2,91 0,62 1,80 2318

I I.NET 437,07 -4,10 418,37 461,85 868146

IDRA PRESSE 2,40 -0,54 2,22 2,78 4713

IFI PRIV 23,60 -0,46 22,29 33,41 45909

IFIL 8,17 2,38 7,77 12,79 15883

IFIL RNC 4,29 2,80 3,64 5,57 8233

IM LOMB 03 W 0,06 4,67 0,05 0,09 0

IM LOMBARDA 0,30 -4,80 0,26 0,42 572

IM METANOP 2,32 -2,23 1,46 2,73 4533

IMA 7,25 -2,03 6,99 8,38 14141

IMMSI 1,87 -1,42 0,60 2,71 3640

IMPREGIL RNC 0,68 - 0,62 0,84 1347

IMPREGIL W01 0,20 0,50 0,20 0,27 0

IMPREGILO 0,59 0,71 0,55 0,71 1131

INA 2,19 1,62 2,09 2,61 4204

INTEK 0,90 -2,09 0,68 1,25 1756

INTEK RNC 0,60 -4,76 0,46 0,77 1162

INTERBANCA 13,57 0,18 13,20 15,48 25838

INTERPUMP 4,70 -1,13 4,21 4,81 8984

INTESA-BCI W 2,19 0,88 1,63 2,80 0

INV IMM LOMB 7,44 6,50 3,59 10,41 14454

IPI 3,30 -1,02 2,95 3,75 6386

IRCE 3,39 2,79 3,15 3,96 6492

IST CR FOND 5,46 -1,09 5,28 6,30 10475

ITALCEM 9,51 1,82 8,35 12,29 18412

ITALCEM RNC 3,65 2,33 3,28 4,27 7015

ITALGAS 4,74 3,20 3,56 5,64 8864

ITALMOB 22,19 -0,09 21,61 24,21 43005

ITALMOB RNC 14,17 -0,45 12,71 14,42 27487

ITTIERRE 4,32 -1,39 3,22 4,73 8336

J JOLLY HOTELS 6,21 -1,29 5,14 7,38 12162

JOLLY RNC 6,08 - 5,25 6,30 11773

L LA DORIA 2,50 - 2,45 2,69 4823

LA GAIANA 3,75 1,08 3,67 5,28 7261

LAZIO 5,85 -4,17 4,91 6,86 11316

LINIFIC RNC 1,18 1,72 1,06 1,20 2283

LINIFICIO 1,26 - 1,19 1,46 2440

LOCAT 0,90 -1,84 0,77 1,08 1759

LOGITALIA GE 0,06 - 0,05 0,05 103

M MAFFEI 1,19 0,77 1,15 1,24 2294

MAGNETI 3,56 2,18 3,23 4,46 6897

MAGNETI RNC 2,58 -1,71 2,44 3,01 5046

MANNESMANN 323,89 -6,60 213,98 373,70 636394

MANULI RUB 1,49 -0,53 1,49 2,10 2893

MARANGONI 2,95 - 2,80 3,06 5712

MARCOLIN 1,68 1,45 1,56 1,98 3261

MARZOTTO 9,19 -0,42 7,03 9,32 17821

MARZOTTO RIS 9,44 - 7,30 9,46 18240

MARZOTTO RNC 4,56 -1,94 4,28 4,83 8965

MEDIASET 17,97 3,71 13,16 26,25 34421

MEDIOBANCA 8,72 0,46 8,30 9,95 16737

MEDIOBANCA W 1,03 0,88 1,00 1,53 0

MEDIOLANUM 17,18 0,98 10,73 19,51 33162

MERLONI 4,98 2,03 4,04 5,93 9594

MERLONI RNC 2,02 1,92 1,60 3,00 3975

MIL ASS 2,86 1,24 2,32 3,12 5586

MIL ASS RNC 2,33 0,95 2,02 2,34 4504

MIL ASS W02 0,23 -1,65 0,24 0,31 0

MIRATO 5,20 0,27 5,04 6,29 10117

MITTEL 3,87 3,09 2,84 4,52 7497

MONDAD RIS 38,35 -1,67 24,25 45,89 76812

MONDADORI 27,88 3,14 24,64 43,95 53015

MONFIBRE 0,60 -1,52 0,50 0,60 1151

MONFIBRE RNC 0,51 2,02 0,48 0,54 980

MONRIF 2,47 1,02 2,20 3,24 4845

MONTE PASCHI 3,48 -0,83 3,27 3,91 6707

MONTED 1,86 2,76 1,45 1,84 3567

MONTED RIS 1,84 4,84 1,71 2,08 3545

MONTED RNC 1,10 1,76 0,83 1,10 2114

N NAV MONTAN 1,11 -1,16 1,10 1,37 2134

NECCHI 0,38 8,08 0,26 0,56 743

NECCHI RNC 1,00 - 0,83 1,20 1927

O OLCESE 0,60 -2,24 0,60 0,87 1154

OLIDATA 9,21 -1,03 5,43 11,61 18108

OLIVETTI 3,67 0,66 2,42 4,84 7112

OLIVETTI P 3,60 0,11 2,15 4,76 7000

OLIVETTI RNC 3,81 0,42 2,13 4,93 7391

OLIVETTI W 3,15 0,64 2,09 4,30 0

OPENGATE 266,84 -3,03 86,81 408,36 527943

P P BG-C VA 19,83 1,00 18,61 25,19 38472

P BG-C VA W1 0,82 2,50 0,80 1,47 0

P BG-C VA W2 0,64 2,13 0,61 0,90 0

P CREMONA 10,21 0,07 10,22 14,44 19783

P ETR-LAZIO 14,19 -1,17 13,96 15,79 27437

P NOVAR 01 W 0,56 -1,72 0,56 0,89 0

P VER-S GEM 10,64 -0,77 10,43 13,13 20608

PAGNOSSIN 3,19 -0,99 3,17 3,97 6130

PARMALAT 1,13 -1,91 1,11 1,27 2202

PARMALAT WPR 0,64 -0,99 0,63 0,83 0

PERLIER 0,32 1- 0,25 0,40 593

PERMASTEELIS 12,80 -0,67 8,21 13,94 24645

PININF RIS 26,50 - 24,98 26,50 51311

PININFARINA 14,48 -0,47 14,53 24,00 28134

PIREL CO 2,41 -1,75 2,19 2,68 4672

PIREL CO RNC 2,25 0,04 1,61 2,28 4308

PIREL SPA 2,76 -1,88 2,41 2,98 5371

PIREL SPA R 2,25 0,04 1,73 2,29 4295

POL EDITOR 4,20 0,21 3,30 6,32 8291

POLIGRAF S F 140,40 -3,76 116,82 204,47 274002

POP COM IN W 0,43 -1,32 0,35 0,55 0

POP COMM IND 26,51 2,20 24,90 38,47 51621

POP INTRA 14,29 4,25 12,61 14,54 27191

POP LODI 12,76 1,73 10,92 16,85 24397

POP MILANO 6,68 -0,37 6,67 9,01 12915

POP NOVARA 5,57 -1,40 5,62 7,46 10874

POP SPOLETO 8,75 4,04 8,41 9,22 16942

PREMAFIN 0,52 1,62 0,50 0,64 1003

PREMUDA 0,78 2,99 0,67 0,96 1501

PREMUDA RNC 2,00 - 0,07 2,04 3873

PRIMA INDUST 114,12 -0,41 66,30 164,64 225905

R R DE MED 2,13 -0,47 2,13 2,75 4144

R DE MED RIS 2,41 - 2,18 2,55 4666

R DE MED RNC 1,91 - 1,91 2,60 3698

RAS 10,47 5,12 8,46 10,27 19880

RAS RNC 7,89 2,22 6,89 8,04 15163

RATTI 1,82 -2,15 1,82 2,35 3524

RECORD RNC 4,96 1,22 4,27 5,54 9557

RECORDATI 10,29 0,71 7,63 11,71 19988

RICCHETTI 1,16 - 1,05 1,38 2254

RICCHETTI W 0,14 - 0,14 0,21 0

RICH GINORI 1,10 -0,09 1,06 1,17 2116

RINASCEN 4,91 2,61 4,89 6,39 9530

RINASCEN P 3,40 0,18 3,41 4,31 6651

RINASCEN RNC 3,53 -1,04 3,21 3,84 6849

RISANAM RNC 11,75 - 11,58 12,74 22412

RISANAMENTO 24,00 - 20,74 25,55 45502

ROLAND EUROP 1,99 -3,03 2,01 2,52 3884

ROLO BANCA 17,02 0,11 15,31 19,00 32833

ROMA VETUS F 3,36 - 3,36 3,36 6506

RONCADIN 2,77 2,18 2,35 3,08 5377

ROTONDI EV 2,12 2,17 2,02 2,69 4099

S S DEL BENE 2,75 -1,36 1,40 3,24 5307

SABAF 12,58 4,83 8,41 12,37 23956

SADI 3,41 10,82 1,62 3,37 6531

SAES GETT 14,65 -0,88 12,37 16,24 28508

SAES GETT P 13,75 -0,15 11,83 16,12 27520

SAES GETT R 6,31 2,79 5,03 6,51 12094

SAFILO 8,26 0,99 6,65 9,24 16125

SAI 7,81 4,05 7,56 10,82 14842

SAI RIS 3,89 1,83 3,77 4,80 7470

SAIAG 5,65 2,65 4,81 6,44 10917

SAIAG RNC 2,94 -1,34 2,85 3,37 5733

SAIPEM 5,21 1,05 3,21 5,36 10084

SAIPEM RIS 5,19 0,87 3,31 5,19 10049

SCHIAPP 0,19 -3,55 0,15 0,27 369

SEAT PG 5,28 0,08 2,75 6,74 10162

SEAT PG RNC 3,66 -0,05 1,75 4,62 7069

SIMINT 5,58 -0,99 5,54 7,97 10785

SIRTI 2,16 0,65 2,14 3,11 4171

SMI MET 0,63 3,38 0,55 0,78 1178

SMI MET RNC 0,57 4,49 0,52 0,63 1088

SMURFIT SISA 0,65 -3,58 0,65 0,72 1295

SNAI 25,47 1,15 10,02 32,29 49026

SNIA 1,03 -1,99 0,98 1,28 2027

SNIA RIS 1,09 -3,96 0,99 1,45 2103

SNIA RNC 0,80 3,82 0,73 0,98 1522

SOGEFI 2,39 1,32 2,19 3,01 4581

SOL 1,86 1,48 1,61 2,20 3623

SONDEL 3,24 1,31 2,97 4,08 6221

SOPAF 0,97 3,35 0,78 1,29 1878

SOPAF RNC 0,61 -1,85 0,53 0,79 1206

SPAOLO IMI 15,60 -0,83 11,66 16,21 30214

STAYER 0,78 0,13 0,78 0,93 1509

STEFANEL 1,56 -1,02 1,44 2,23 3011

STEFANEL RIS 2,06 -6,59 1,56 2,74 4022

STMICROEL 198,30 1,33 125,56 224,98 387699

T TARGETTI 4,35 -2,25 3,81 5,42 8583

TECNODIFFUS 170,02 -1,83 77,35 247,12 340125

TECNOST 3,82 1,60 2,90 4,83 7398

TELECOM IT 15,30 -2,14 12,19 19,74 29857

TELECOM IT R 7,21 -0,32 5,69 8,86 14017

TERME AC RNC 0,62 - 0,58 0,71 1226

TERME ACQUI 0,82 1,55 0,77 0,97 1594

TIM 12,55 0,29 9,46 14,64 24289

TIM RNC 5,30 0,49 4,08 6,24 10181

TISCALI 696,98 -1,48 362,10 1163,61 1358158

TORO 10,68 1,62 10,53 12,35 20633

TORO P 8,25 -1,20 7,69 8,81 16032

TORO RNC 8,35 0,46 7,53 8,74 16118

TORO W 3,12 0,55 3,10 5,01 0

TREVI FIN 4,09 -1,40 2,21 4,44 7987

U UNICREDIT 4,44 1,77 3,59 4,85 8576

UNICREDIT R 3,23 1,51 2,88 3,46 6233

UNIONE IMM 0,52 - 0,45 0,52 1007

UNIPOL 3,96 -0,75 3,67 4,04 7685

UNIPOL P 1,95 -0,51 1,83 2,15 3776

V VEMER ELETTR 6,42 -0,42 2,46 7,42 12621

VIANINI IND 1,50 -4,34 0,74 2,08 2935

VIANINI LAV 2,23 0,63 1,50 2,89 4268

VITTORIA ASS 4,35 -0,39 4,35 5,24 8431

VOLKSWAGEN 42,67 -2,07 40,68 55,88 83511

W WSGM30C30ST0 9,22 - 5,63 9,50 0

WSGM30C32ST0 8,82 - 4,66 9,70 0

WSGM30C35ST0 5,97 - 3,63 8,52 0

WSGM30C37ST0 5,09 0,59 2,89 7,40 0

WSGM30C40ST0 4,52 - 2,15 6,25 0

WSGM30P27ST0 0,14 -0,21 0,14 0,52 0

WSGM30P30ST0 0,23 -7,30 0,18 0,79 0

WSGM30P32ST0 0,47 - 0,26 1,09 0

WSGM30P35ST0 0,46 -4,72 0,41 1,52 0

WSGM30P37ST0 0,75 -1,80 0,67 2,11 0

Z ZIGNAGO 11,00 - 8,43 12,54 21152

ZUCCHI 5,31 0,11 5,12 6,40 10617

ZUCCHI RNC 4,09 2,51 3,70 4,32 7712


